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Sezione XI
Disposizioni comuni alle componenti dell'assetto in sediativo

Art. 61
Regime normativo di TRASFORMAZIONE (TRZ)

1. Tale regime si applica nelle parti dei territorio nelle quali in relazione al tipo di attività insediata o alle forme nelle quali questa viene esercitata
ovvero allo stato di abbandono e di degrado degli immobili si registrano situazioni di grave compromissione sotto il profilo paesaggistico ed
ambientale.

2. L'obiettivo della disciplina è quello di pervenire entro tempi definiti ad una trasformazione della situazione in atto che dia luogo ad un più
equilibrato rapporto tra l'area interessata ed il contesto.

3. A tal fine devono essere predisposti per l'intera area, anche distintamente per parti funzionali di essa, purché adeguatamente definite, specifici
progetti di sistemazione corredati da programmi d'intervento che ne definiscano le condizioni di fattibilità ed i tempi di realizzazione, da
redigersi ed approvarsi mediante strumenti urbanistici attuativi.

4. Le aree di cui al presente articolo costituiscono in ogni caso ambito d'interesse regionale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 24, primo comma,
della legge 28 febbraio 1985 n° 47, fermo restando il caso di cui all'art. 6, ultimo comma, della legge regionale 8.7.1987 n° 24.

5. Il progetto ed il programma di cui al terzo comma, unicamente alla variante dello strumento urbanistico generale che gli stessi eventualmente
comportino a norma dell'art. 8 o dell'art. 9 della citata legge regionale n° 24/1987 devono essere for mati nel termine di cinque anni stabilito
dall'art. 6, secondo comma.

6. Prima dell'approvazione dei progetto e dei programma di cui al terzo comma dei presente articolo e comunque non oltre il termine di cui al
precedente comma, sono consentiti esclusivamente gli interventi necessari per assicurare il normale svolgimento delle attività insediate ed il
loro adeguamento igienico-ambientale e tecnologico, senza peraltro pregiudicare o rendere più onerosa quella complessiva trasformazione
dell'area che il Piano assume come obiettivo.


